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Palestra al Mattei,ora più vicina
Pubblicato il bando per l’appalto: oltre un milione di euro, lavori al via entro
l’estate. Pozzoli: «Omologabile per pallavolo agonistica e regionali di basket»

CONCORSO - Consegnati dagli studenti articoli e foto

Sui “Presepi delle campagne”
l’occhio della giuria: premi il 25
■ (dm) I presepisti delle cam-
pagne hanno smontato le loro
stupende creazioni nei giorni
dell’Epifania. Le redazioni sco-
lastiche del concorso “Segui la
stella” hanno fotografato e re-
datto articoli su quei meraviglio-
si e numerosi “Presepi delle
campagne”, fino alla fine del
mese di gennaio. Ora la palla
passa alla giuria, che dovrà va-
lutare il materiale redazionale e
fotografico pervenuto all’asso-
ciazione “Terre traverse”, per as-
segnare premi in denaro alle re-

dazioni scolastiche più brave nel
rendere lo spirito natalizio e po-
polare dei presepi di campagna.
Le premiazioni sono fissate per
sabato 25 febbraio, presso la se-
de del Circolo Cinefotografico di
Fiorenzuola. La giuria - presie-
duta dal direttore di Libertà
Gaetano Rizzuto - si riunirà la
prossima settimana. «Sono per-
venuti materiali di cinque reda-
zioni di giornali scolastici - spie-
gano Giampiero Bisagni e Anna
Rita Arduini, presidente e vice di
Terre Traverse - Per la precisione

concorrono tre scuole superio-
ri: il Mattei di Fiorenzuola, il
Marcora di Cortemaggiore e il
Romagnosi di Piacenza; e due
scuole medie: la Gatti di Fioren-
zuola e la Petrarca di Pontenu-
re». Gruppetti di studenti, du-
rante le feste natalizie, si sono
dati appuntamento, per girare
nelle campagne dei Doppi, San
Protaso e Baselica, alla ricerca
degli oltre trenta presepi realiz-
zati da famiglie, Pro loco, bam-
bini, anziani, coppie, gruppi di
persone, nei luoghi più impen-
sati: all’interno di una gabbia
per galline, nel “cuore” di un
tronco scavato, tra le pale di una
falciatrice, dentro una vecchia
stufa a legna, in un comodino di
legno, sotto una tenda.

■ E’ stato pubblicato il ban-
do per l’appalto dei lavori del-
la nuova palestra del campus
del polo superiore Mattei.
Un’opera da oltre un milione di
euro (i finanziamenti, statali,
risalgono al 2004) che servirà
anche alla città e in particolare
alle società sportive di basket e
pallavolo che per ora possono
contare solo sul palazzetto del-
lo sport, presente sempre nel
campus di via Boiardi.

Il bando - da un milione e
200 mila euro come base d’ap-
palto - scadrà agli inizi di mar-
zo e i lavori verranno affidati
presumibilmente entro l’esta-
te. «Dall’inizio dei lavori, la dit-
ta avrà un anno di tempo per
realizzare l’opera», spiega Ste-
fano Pozzoli il dirigente del
settore edilizia e infrastrutture
della Provincia, l’ente che si
occupa di edilizia scolastica.

Esprime soddisfazione il di-
rigente scolastico del Mattei,
Mauro Monti: «Sono contento
che si arrivi a questo passo o-
perativo di un percorso inizia-
to, con l’approvazione del fi-
nanziamento statale, otto anni
fa. Credo sia una bella oppor-
tunità per il polo, per migliora-
re ulteriormente la propria of-
ferta. Ma penso anche sia un
guadagno per l’intera città e
per le sue società sportive. E’
un esempio di valore aggiunto
che può assumere la presenza
di una scuola superiore in re-
lazione al suo territorio».

«La palestra nuova - confer-
ma Pozzoli - sarà omologabile
per la pallavolo agonistica a
tutti i livelli, mentre per il ba-
sket si potranno giocare com-

petizioni di livello regionale».
In particolare a Fiorenzuola,
giocano la squadra di pallavo-
lo femminile Pavidea nella se-
rie B2 e questo nuovo impian-

to potrà essere utilizzato per le
loro partite, oltre che per gli al-
lenamenti. Per la pallacane-
stro, a Fiorenzuola c’è la squa-
dra femminile Basket Macro
Valdarda in serie B, che gioca
in un campionato nazionale.
In questo caso la nuova pale-
stra non servirà per le partite
ma sarà utilissima per gli alle-
namenti. Commenta Romano
Tribi, presidente del basket
femminile: «E’ da dieci anni
che la attendiamo. Per il basket
avevamo a disposizione solo il
palazzetto, omologato per i
campionati nazionali (fino alla
B2 per la maschile e A2 per la
femminile). Ma per gli allena-
menti, ad esempio, le piccole
palestre delle scuole medie
stanno diventando inservibili:
non sono omologate neanche

per i campionati minori. Se fi-
nalmente la nuova palestra ar-
riverà in tempi ragionevoli,
tutti potremmo tirare un sospi-
ro di sollievo». Sui tempi, Poz-
zoli precisa: «Le offerte do-
vranno pervenire entro il 5
marzo. Il 7 ci sarà l’apertura
delle buste e questa fase avvie-
ne in seduta pubblica (ore 10,
sede della Provincia, sala Per-
lasca). I tempi tecnici di valu-
tazione delle candidature, ad
opera di una commissione in-
terna, non sono brevissimi,
perché ci sono accertamenti
da condurre anche in merito a
subappalti e fornitori, per ri-
spettare il protocollo di legalità
che anche la Provincia ha sot-
toscritto nel settore appalti
pubblici».

Donata Meneghelli

L’area destinata alla palestra (f.Lunardini) ■ Dalla propaganda contro
le razze inferiori iniziata sulla
stampa locale e nella rivista
“Difesa della razza”, alla legi-
slazione antisemita del 1938,
fino alla spoliazione dei beni
degli ebrei piacentini negli
anni della guerra.

Sono queste le tre tappe in
cui viene suddivisa la mostra
“Piacenza 1938-45. Le leggi
razziali”, allestita in questi
giorni nella sede del munici-
pio di Fiorenzuola.

Un percorso che smonta de-
cisamente il mito degli “italia-
ni brava gente” e spazza via le
rassicuranti convinzioni che
spingerebbero l’antisemiti-
smo fuori dai confini piacen-
tini.

La genesi delle leggi razzia-
li, la formazione dell’antise-
mitismo anche sul nostro ter-
ritorio, il coinvolgimento di i-
stituzioni, burocrati, scuole,
uffici, sono stati i temi trattati
anche nella relazione della
professoressa Carla Antonini,
già direttrice dell’Irsec (Istitu-
to per la storia della resisten-

za e dell’età contemporanea)
e autrice della mostra, che ha
incontrato in questi giorni
tutte le classi quinte del polo
scolastico superiore, nell’aula
magna del “Mattei”.

La relazione accurata e illu-
strata da diapositive della pro-
fessoressa, è stata propedeu-
tica alla visita della mostra
che ogni gruppo-classe effet-
tuerà poi in municipio in set-
timana. L’intervento della An-
tonini si realizza grazie all’in-
teressamento del Comune, in
particolare dell’assessore alla
cultura Augusto Bottioni.

Il dibattito che si è sviluppa-
to nell’ultima mezz’ora con gli
studenti, ha spaziato su diver-
si campi: dal tentativo di ca-
pire le ragioni dell’accani-
mento anti-ebraico agli ele-
menti che rendono possibile
una ricerca storica, fino alla
riflessione sull’attualità, ad e-
sempio sugli stereotipi ancora
oggi diffusi sulle razze e sulla
ferita aperta rappresentata dal
conflitto israelo-palestinese.

d. m.

La professoressa
Carla Antonini

e il dirigente
scolastico Monti

durante
l’incontro

con gli studenti
al “Mattei”

(foto Lunardini)

Relazione della curatrice,Carla Antonini

“Piacenza 1938-45,leggi razziali”:
una mostra per non dimenticare
In municipio, prevista visita delle classi del Mattei
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